Un blocco ¢ agganciato all’estremita di una molla, di lunghezza a riposo 36 cm, posta
orizzontalmente su una superficie orizzontale; I’altra estremita della molla & agganciata al
muro. Inizialmente la molla, di costante elastica 120 N/m, ¢ lunga 48 cm. Quando il blocco
viene rilasciato, esso striscia sulla superficie e comprime la molla, fino a ridurre al massimo la
sua lunghezza diventando lunga 28 cm. L’attrito con I’aria e trascurabile.

Calcola il modulo della forza di attrito dinamico tra il blocco e la superficie.

Dal momento che sulla gomma agisce una forza non conservativa, la forza di attrito, I’energia
meccanica non si conserva. Cio significa che il lavoro della forza di attrito sara pari alla dispersione
di energia:
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Determino gli allungamenti / accorciamenti della molla:

xp =28cm — 36cm = —8cm
Xg=48cm —36cm = 12cm

So che il lavoro della forza di attrito puo essere anche scritto come:
Lyc = FyyAs

Dunque:
1o 2 2 -
Ek(xf —xy) = F,,;As ,da cui:

k(G —x3)  1202((—0,08m) — (0,12m)?)
att = 2As N 2 % (0,20m)

= — 24N

Con il segno meno che ci rammenda il fatto per cui la forza di attrito si oppone al movimento del
blocco lungo la superficie.

proprieta esclusiva di MZ PLUS S.R.L.S,
Trescore Balneario (BG) via Paglia 19/D P.IVA 04537560163

Ca



